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1. PROFILO DELLA CLASSE
	A -
	BREVE DESCRIZIONE 

La classe è composta da 18 alunni, 2 maschi e 16 femmine, di cui una messicana in anno di scambio. Complessivamente la classe si dimostra interessata alle discipline e partecipa con discreto interesse all’attività svolta in classe-   


	B -
	ESITO  PROVE INIZIALI


Tabella riassuntiva: 

	Materia
	Livello alto
	Livello medio
	Livello basso

	ITALIANO
	
	8
	9

	STORIA
	6
	9
	


Per il primo quadrimestre Pacheco Forcelledo Isabel non è soggetta a valutazione 
2. TRAGUARDI FORMATIVI

OBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO.

	A -
	OBIETTIVI COGNITIVI


Muovendo dalle indicazioni contenute nel P.O.F, dalle risoluzioni provenienti dal Consiglio di classe che ha stabilito gli obiettivi didattici trasversali, le modalità di lavoro, i criteri di misurazione e di valutazione generali; dalla definizione degli obiettivi propri alla disciplina storico-letteraria concordati nelle riunioni per materia; dall’analisi della situazione di apprendimento degli alunni, passiamo alla delineazione degli scopi dell’attività didattica del singolo docente.

Gli obiettivi specifici relativi all’insegnamento della lingua e della letteratura italiana nel triennio sono così riassumibili:

Per la lingua. Nel triennio prosegue l’educazione linguistica con il fine di rafforzare e allargare le competenze già preesistenti (ma sicuramente incomplete), e di andare oltre estendendole al linguaggio specifico della disciplina, e in particolare:

a) Un più corretto uso del linguaggio nell’esposizione orale e scritta e un maggiore approfondimento della realtà articolata della lingua italiana;

b) il potenziamento delle abilità di carattere logico (in primo luogo quelle di analisi e sintesi);

c) l’acquisizione di un lessico di carattere specificatamente letterario;

d) lo studio della storia della lingua in rapporto all’evoluzione linguistica dei generi;

e) l’approfondimento del discorso poetico (peculiarità del discorso poetico, la struttura complessa del testo, la specificità del lessico, ecc.);

f) l’identificazione dei significati chiave (parole, motivi) di una cultura; oppure, a ritroso, l’identificazione di quei nuclei di significato che vengono dal passato, da altre culture, e che la parola usata nel testo fa riemergere.

Per la letteratura. Lo studio della letteratura italiana si pone i seguenti obiettivi:

a) comprensione dell’evento letterario, dell’evoluzione storica della letteratura , del testo oggetto di specifica considerazione;

b) costruire la consapevolezza del nesso che intercorre tra strumenti e scopi, tra metodi e loro presupposti teorici e ideologici;

c) orientare lo studente sulla specificità letteraria, rilevandone il carattere artificiale, stabilendo un collegamento tra gli aspetti contenutistici e quelli formali di un’opera letteraria;

d) percepire la dimensione letteraria come espressione e sintesi delle fondamentali problematiche di un’epoca e come risposta ad esse;

e) cogliere le affinità tra linguaggio letterario ed altri linguaggi artistici in cui si esprimono la cultura e la filosofia di un’epoca;

Per la storia. Si completano le conoscenze, i termini, le espressioni e i concetti propri del linguaggio storiografico:

a) Saper riconoscere i diversi aspetti di un evento storico complesso,

b) comprendere i testi utilizzati dagli storici (scritti, iconici, monumentali, ecc.);

c) riconoscere i soggetti della storia;

d) percepire continuità e frattura, condizionamenti e interdipendenze nei processi storici;

e) riconoscere i valori autonomi espressi dalle culture che si sono succedute nel passato e che coesistono nel mondo contemporaneo;

f) Individuare rapporti di causa ed effetto, costruire modelli di spiegazione dei vari fenomeni storici rilevati.

	B -
	OBIETTIVI COMPORTAMENTALI


Avvio e progressivo raggiungimento dell’autocontrollo e del senso di responsabilità individuale e collettivo. Progressiva acquisizione delle regole fondamentali per un corretto comportamento e per una responsabilizzazione nei confronti della scuola e dello studio. Promozione del rispetto, della tolleranza, della collaborazione reciproca. Conoscenza e consapevolezza della propria realtà e individualità, delle proprie attitudini, capacità, sentimenti e interessi.

3. ATTIVITÀ DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE

Per gli alunni che manifestano lacune saranno previsti interventi di sostegno in itinere.

Nelle settimane prestabilite dal Collegio dei docenti (prime due settimane di febbraio) le ore curricolari saranno utilizzate per far acquisire competenze e argomenti non assimilati. Il lavoro di recupero sarà organizzato singolarmente o a piccoli gruppi, secondo la seguente modalità operativa:

1) costituire gruppi di lavoro costituiti sulla base di analoghe carenze; 2) formare gruppi misti tra allievi che hanno già conseguito degli obiettivi e gli altri che li devono ancora raggiungere; 3) assegnare in classe e/o a casa esercitazioni specifiche differenziate o supplementari; 4) calibrare, durante il normale orario di lezioni, delle attività di sostegno per gli allievi che ne dovessero avere necessità e di approfondimento per il resto della classe. Verrà comunque privilegiato sempre il recupero curricolare. Nell’eventualità che non risultasse sufficiente si utilizzeranno tutte le modalità approvate dal Consiglio di Classe nei tempi e nei modi deliberati dal Collegio dei Docenti.
INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE
Si organizzeranno interventi finalizzati all’approfondimento (di conoscenze e capacità...) attraverso il lavoro di gruppo e attività differenziate svolte utilizzando la biblioteca, i laboratori ed altri strumenti di cui la scuola dispone.

4. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO: COMPETENZE, CONOSCENZE E ABILITÀ
Gli standard minimi di apprendimento in termini di conoscenze (sapere) e abilità (saper fare) sono stati concordati nelle riunioni di coordinamento disciplinare.

Gli obiettivi qui indicati si intendono avviati a partire dalla terza classe e successivamente, con gradualità costante, sviluppati, potenziati e affinati nelle classi quarta e quinta.

Italiano:

	CONOSCENZE
(sapere)
	· riconoscere gli elementi costituenti il sistema linguistico italiano: gli elementi della struttura narrativa e poetica e il nucleo centrale di un’esposizione;

· comprendere testi complessi e diversificati e, in particolare, testi letterari e storici: distinguere le diversità esistenti fra i vari tipi di testi letterari e fra le caratteristiche stilistiche e di pensiero degli autori che li hanno prodotti e le epoche di produzione;

· cogliere le inferenze esistenti tra la produzione dell’opera letteraria e il contesto storico e culturale in cui nasce.

	
	

	ABILITÀ’

(saper fare)
	· scrivere con correttezza grammaticale e con un uso appropriato del lessico, della punteggiatura, della sintassi;

· analizzare un testo poetico e narrativo;

· esporre con proprietà di linguaggio e coerenza logica;

· inserire fatti e processi entro sistemi coerenti di relazioni.


Storia:

	CONOSCENZE
(sapere)
	· comprendere le coordinate spazio-temporali: le varie realtà costituenti una civiltà (spazio, tecniche, mentalità, gerarchie, ecc.), riconoscere le relazioni intercorrenti fra i diversi fenomeni, sia in senso diacronico sia sincronico;

· riconoscere i diversi aspetti di un evento storico complesso;

· comprendere i testi (scritti, iconici, monumentali, ecc.) utilizzati dagli storici;

· riconoscere i soggetti della storia, percepire continuità e frattura, condizionamenti e interdipendenze nei processi storici;

· riconoscere i valori autonomi espressi dalle diverse culture che si sono succedute in passato.

	ABILITÀ

(saper fare)
	· ordinare i fatti cronologicamente;

· individuare rapporti di causa ed effetto;

· costruire modelli di spiegazione dei vari fenomeni storici;

· esporre, sia in forma orale, sia scritta, con proprietà di linguaggio e coerenza logica, un evento storico e le realtà che lo costituiscono.


A questi parametri vanno aggiunte, secondo le nuove indicazioni didattiche, l’insegnare, il progettare e il valutare per COMPETENZE.
QUADRO DELLE COMPETENZE DI CITTADINANZA

	A.
	COMPETENZE DI CARATTERE METODOLOGICO E STRUMENTALE

	
	1. Imparare a imparare

	
	2. Progettare

	
	3. Risolvere i problemi

	
	4. Individuare collegamenti e relazioni

	
	5. Acquisire e interpretare le informazioni

	B. 
	COMPETENZE DI RELAZIONE E INTERAZIONE

	
	6. Comunicare

	C.
	COMPETENZE LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA, NELLA COSTRUZIONE DI SÉ

	
	7. Agire in modo autonomo e responsabile

	
	8. Collaborare e partecipare


5. TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE
A - QUADRO DELLE COMPETENZE DI RIFERIMENTO PER L’AREA LETTERARIA
1. Possedere un metodo di analisi dei testi, con gli strumenti indispensabili: l’analisi linguistica, stilistica e retorica; la intertestualità e la relazione fra temi e generi letterari; l’incidenza della stratificazione di letture diverse nel tempo.

2. Posseder un’autonoma capacità di interpretare e commentare testi letterari e in versi.

3. Avere una chiara cognizione del percorso storico della letteratura italiana.

4. Approfondire la relazione fra letteratura e altre espressioni culturali, anche con l’apporto di altre discipline (come storia e storia dell’arte).

5. Saper utilizzare la lettura e l’analisi dei testi letterari per il proprio arricchimento linguistico, in particolare per l’ampliamento del patrimonio lessicale, per l’uso dei registri e per l’efficacia stilistica.
6. Utilizzare intenzionalmente e correttamente il lessico disciplinare per comprendere e/o strutturare una comunicazione.
	UNITÀ DI PROGRAM-MAZIONE
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	TEMPI

	1. L’età classica
	Le origini della cultura occidentale
La nascita della filosofia occidentale in Grecia
-    il concetto di Uomo e di Stato in    Socrate, Platone e Aristotele


	· Saper riconoscere le radici classiche della nostra cultura 
· Individuare i caratteri specifici dei concetti studiati    
	settembre

ottobre

	2. Il Medioevo
	Il contesto storico

Le idee e le poetiche

· La cultura religiosa medievale: simbolismo e allegorismo
· L’aristotelismo e le università

- La “cortesia” e la cultura delle corti
- L’elaborazione del sapere nella civiltà comunale

- Dal latino alle nuove lingue volgari

- Le origini della letteratura italiana
	· Individuare la relazione tra la cultura classica pagana e quella medievale cristiana 
· Saper riconoscere la specificità della cultura religiosa medievale
· 
	novembre

	3. La poesia religiosa medievale
	· La vita religiosa del Duecento
· Il Cantico di frate Sole

· La Lauda
	· Recepire gli stili  letterari e artistici dell’arte religiosa medievale
	novembre

	4.Gli esordi della lirica:

dalla poesia trobadorica allo Stilnovo
	La lirica trobadorica

- La poesia soggettiva d’amore
-  I temi: l’amor cortese e la donna idealizzata

- I trovatori 
La lirica del Duecento
· Le origini della lirica d’arte italiana

· La scuola siciliana

· I poeti cortesi di Toscana

· Lo Stilnovo e i suoi maggiori interpreti. Guinizzelli e Cavalcanti 
	· Cogliere il graduale passaggio verso una forma lirica soggettiva e individuale
- Orientarsi nel processo di costruzione e di sviluppo della forma lirica italiana 
	dicembre

	5.Gli esordi della prosa in lingua volgare 
	I poemi e romanzi francesi
- Nuove letterature in lingua volgare in Francia
- I poemi carolingi

- I romanzi arturiani  


	· Orientarsi nel processo di costruzione e di sviluppo del genere epico-cavalleresco

· Cogliere la differente origine dell’epica carolingia e del romanzo arturiano. 
	dicembre

	6. Dante 

Alighieri

	La vita
La poetica:
· Dante al centro della tradizione letteraria italiana
· Le opere precedenti la Commedia: 

· la Vita nova 

· Il Convivio

· Il De vulgari eloquentia

La Divina Commedia
· La struttura e i contenuti
· Il viaggio nell’aldilà

· Le tre guide

· Alcuni dei grandi protagonisti

	· Saper collegare Dante al contesto culturale e letterario del suo tempo
· Individuare i caratteri essenziali della poesia dantesca in rapporto ai diversi generi letterari
· Saper cogliere la novità e l’originalità di Dante nel panorama letterario del suo tempo
· Saper riconoscere i caratteri essenziali di un capolavoro letterario sul piano formale-contenutistico

· Orientarsi nel sistema tematicoe stilistico dell’opera

· Saper riconoscere nel testo i caratteri fondanti dell’opera
	gennaio
da novembre a maggio

	7. Umanesimo e Rinascimento
	· Il contesto storico
· Le idee e le poetiche
· La letteratura umanistica: Umanesimo latino e Umanesimo volgare
· La fioritura del Rinascimento: Classicismo e Manierismo  

	· Orientarsi nel contesto storico e culturale dell’età umanistica e rinascimentale
· Assimilare i caratteri delle poetiche letterarie umanistico-rinascimentali
	febbraio
marzo

	8. Francesco Petrarca
	La vita
· La vita di Petrarca nel suo tempo

	· Saper collegare Petrarca al contesto culturale e letterario del suo tempo 
	marzo

	
	· La poetica e le opere in latino
· Da Dante a Petrarca: il valore dell’interiorità

· L’umanesimo di Petrarca e le opere in latino

· Il Secretum e l’Epistolario
· Le opere in volgare-Canzoniere-
	· Individuare i caratteri essenziali della poetica petrarchesca 

· Saper cogliere la novità e l’originalità di Petrarca nel panorama letterario del suo tempo 
	marzo

aprile

	
	- Il Canzoniere
· La struttura del libro: rime in vita, rime in morte di Laura
· L’interiorità al centro: il romanzo dell’amore e dell’io-poeta

· La figura di Laura

· La tematica religiosa

· Lo stile e la lingua
	· Saper riconoscere i caratteri essenziali di un capolavoro letterario nell’interdipendenza forma-contenuto
· Consolidare la metodologia d’analisi del testo poetico
	

	9. Giovanni Boccaccio
	- La vita e le opere
- La vita di Boccaccio nel suo tempo

 Cenni sulle opere prima del Decameron
	· Saper inserire Boccaccio culturale del tempo
	

	
	· Il Decameron
· Struttura dell’opera

· Boccaccio e la vita contemporanea

· I temi del Decameron: amore, intelligenza e fortuna

· L’ideologia laica
	· Saper riconoscere i caratteri essenziali di un capolavoro letterario nel’interdipendenza forma-contenuto

· Orientarsi nel sistema tematico e stilistico dell’opera

· Saper riconoscere nei testi i caratteri fondanti dell’opera 
	aprile

	10. Dai poemi e romanzi francesi al poema cavalleresco in Italia prima di Ariosto 
	Poemi e romanzi francesi
· Nuove letterature in lingua volgare in Francia

· I poemi carolingi

· I romanzi arturiani

 Il poema cavalleresco in Italia prima di Ariosto
· Gli sviluppi in Italia nel Quattrocento: 

· Il poema cavalleresco nell’Umanesimo in Italia, Pulci e Boiardo

	· Orientarsi nel processo di costruzione e di sviluppo del genere epico-cavalleresco
· Cogliere la differente origine dell’epica carolingia e del romanzo arturiano, nei differenti contesti storico-culturali
- Individuare i caratteri essenziali del poema cavalleresco nella doppia interpretazione di Pulci e di Boiardo 
	novembre e marzo

	11. Ludovico Ariosto
	· La vita e la poetica
· La vita di Ariosto nel suo tempo
· Le Satire
L’Orlando Furioso
· La composizione: le fonti e il dialogo con la tradizione cavalleresca

· La trama e i temi: la struttura dell’opera
· I toni e l’ironia
· L’opera: una sintesi del Rinascimento
	- Saper rapportare la vita e l’opera dell’autore al contesto storico-culturale del suo tempo

· Saper riconoscere i caratteri essenziali di un capolavoro letterario nell’interdipendenza forma-contenuto

· Saper riconoscere nei testi i caratteri fondanti dell’opera


	maggio

	12. Niccolò Machiavelli
	· La vita
· Il contesto: Firenze e l’Italia fra Quattrocento e Cinquecento
· La vita di Machiavelli
Il Principe 
· La fondazione della moderna scienza politica

· Il Principe come risposta alla crisi storica italiana

· La struttura dell’opera e i suoi temi
	· Saper rapportare la vita e l’opera di Machiavelli al contesto storico, politico e culturale del suo tempo

· Afferrare la connessione tra il pensiero di Machiavelli e il contesto storico in cui esso si forma

· Prendere consapevolezza della novità della teoria politica di Machiavelli 
	maggio


A - QUADRO DELLE COMPETENZE DI RIFERIMENTO PER L’AREA LINGUISTICA
LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE: Paolo di Sacco, Le basi della letteratura 2 plus, Dal Seicento all’età romantica, Bruno Mondadori, Milano-Torino 2011.
1. Padroneggiare la lingua italiana, sapendosi esprimere in forma scritta e orale con chiarezza e proprietà, in relazione ai diversi contesti e scopi.

2. Possedere gli strumenti forniti anche da una riflessione metalinguistica sulle funzioni dei diversi livelli (ortografico, interpuntivo, morfosintattico, lessicale-semantico, testuale) nella costruzione del discorso.

3. Avere coscienza della storicità della lingua italiana e delle varietà d’uso dell’italiano odierno.

4. Saper consultare fonti e sapersi documentare su argomenti complessi per produrre vari tipi di testi scritti.

5. Utilizzare intenzionalmente e correttamente il lessico disciplinare per comprendere e/o strutturare una comunicazione.
	UNITÀ DI PROGRAM-MAZIONE
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	TEMPI

	1. Il Medioevo
	· Le radici latine dell’italiano

	· Saper riconoscere i tratti essenziali del volgare 
	ottobre

	2. Gli esordi della lirica: dalla poesia trobadorica allo stilnovo
	·  La lingua dei poeti siciliani 
· Le principali forme metriche della lirica d’arte italiana :canzone, sonetto, ballata
	· Saper riconoscere e saper analizzare i caratteri essenziali del sistema metrico italiano
	novembre

	3. Dante Alighieri
	- La formazione della poesia in volgare

- L’endecasillabo dantesco e la metrica della terzina 
	· Saper cogliere il contributo di Dante nella formazione della prosa d’arte italiana
· Saper cogliere il contributo di Dante nell’evoluzione del volgare in Italia
	dicembre

	4. Francesco Petrarca
	-Conoscere il “monolinguismo”
	· 
	febbraio

	5.Giovanni Boccaccio
	- Conoscere le tecniche del riassumere
	· Saper applicare le tecniche della sintesi e del riassunto a un testo dato
	marzo

	6. Umanesimo e Rinascimento
	- La questione della lingua e la soluzione di Bembo
	· Orientarsi nelle problematiche linguistiche del volgare in Italia da dante al quattro-cinquecento 
	maggio

	7. Produzione di testi scritti
	· Potenziamento delle abilità di scrittura a livello ortografico, morfosintattico e lessicale. Produzione di testi di varia tipologia (Tip.A, Tip.B, Tip.C, Tip.D). 

lavoro con i quotidiani: lettura, sintesi e analisi di articoli proposti dagli alunni o dalla docente.
	· Saper consultare fonti e sapersi documentare su argomenti complessi per produrre vari tipi di testi scritti
	da ottobre a maggio 


A - QUADRO DELLE COMPETENZE DI RIFERIMENTO PER L’AREA STORICA

LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE: Anna Maria Montanari-Daniele Calvi-Marcello Giacomelli, 360° Storia 2, Dal Seicento agli Stati nazionali dell’Ottocento, Il capitello, Torino 2012.
Competenze disciplinari generali
1. Comprendere il mutamento e la diversità dei tempi della storia nelle due dimensioni, diacronica e sincronica.
2. Collegare l’esperienza personale al sistema di regole basato sul riconoscimento dei diritti garantiti dalla 3. Costituzione che tutelano la persona, la collettività, l’ambiente.
4. Promuovere l’educazione alla convivenza e all’esercizio attivo della cittadinanza.
5. Acquisire il concetto di diritto-dovere.

6. Correlare le conoscenze storiche agli sviluppi delle scienze,delle tecnologie e delle tecniche.

7. Riconoscere gli aspetti geografici,ecologici,territoriali dell’ambiente naturale e antropico, le relazioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni avvenute nel corso del tempo.

8. Utilizzare intenzionalmente e correttamente il lessico disciplinare per comprendere e/o strutturare una comunicazione.
Competenze disciplinari specifiche

1. Interpretare le fonti.

2. Confrontare le istituzioni del passato con quelle attuali.

3. Organizzare una ricerca o un percorso di studio.

4. Comprendere e utilizzare il lessico disciplinare.

5. Capire la complessità delle strutture e dei processi di trasformazione del mondo operando confronti e individuando relazioni tra aree geografiche e culturali diverse.

6. Individuare e capire processi che sottendono e spiegano permanenze e mutamenti nello sviluppo storico mettendoli in relazione col mondo contemporaneo.

7. Comprendere la metodologia della ricerca storica e saperla applicare in contesti guidati.

8. Comprendere le relazioni e i collegamenti tra eventi storici di ampia portata e la dimensione locale.
9. Competenze storico-materiale, icono-storica, geo-storica, operativa, meta cognitiva, relativizzante in senso orizzontale e verticale.
10. Acquisire consapevolezza dell’importanza della memoria storica.
11. Maturare il rispetto per la diversità.
12 Acquistare consapevolezza dei diritti negati.
	UNITÀ DI PROGRAM-MAZIONE
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	TEMPI

	1. Recupero Programma anno precedente
	I Regni romano-barbarici
· Un’età di crisi e trasformazioni.

· La situazione politico-religiosa nell’area mediterranea
· I principi fondamentali dell’Islam

· L’Impero Bizantino

La formazione del SRI
·  La nascita di Poteri Universalistici 


	· Conoscere e utilizzare il lessico della disciplina.
· Analizzare e confrontare testi di diverso orientamento storiografico.
· Leggere diversi tipi di fonte.
· Reperire fonti pertinenti al tema oggetto di ricerca nelle biblioteche,nei musei, negli ambienti digitali.
· Uilizzare fonti storiche di varia tipologia per produrre ricerche su temi storici.
· Sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica.
· Riconoscere la peculiarità della finzione filmica e letteraria in rapporto alla ricostruzione storica.
· Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storica culturale ed etica.
· Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi di convivenza civile

· Individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-istituzionali.
· Analizzare correnti di pensiero, contesti che hanno favorito l’innovazione scientifica e tecnologica.
· Riconoscere lo sviluppo e la varietà dei sistemi economici e politici.
· Leggere e interpretare aspetti di storia locale in relazione alla storia generale. 

· Porre in relazione modelli di società differenti.
· Esporre oralmente in modo corretto, consapevole e funzionale.
· Cogliere le relazioni causali .
· Individuare i dati funzionali alla evoluzione politica, economica, sociale e della mentalità.
· Ricostruire l’evoluzione, i mutamenti percepibili nella mentalità, nell’immaginario, nella dimensione del pregiudizio.
	settembre
ottobre

	2. La Civiltà Medievale 
	L’Europa intorno all’anno Mille

· L’Europa dopo Carlo Magno

· Le nuove invasioni: ungari, vichinghi e saraceni

· La società feudale

· La ricostruzione dell’Impero: gli Ottoni

· Il nuovo millennio: crescita demografica e sviluppo agricolo

Nel cuore del Medioevo: 
i Poteri Universali
- Impero e papato: i due poteri universali

- Le riforme della Chiesa e la lotta per le 

Investiture

· Le monarchie feudali e i normanni nell’Italia meridionale

· La cristianità, l’Islam e le crociate

 
	· Conoscere e utilizzare il lessico della disciplina.

· Analizzare e confrontare testi di diverso orientamento storiografico.

· Leggere diversi tipi di fonte.

· Reperire fonti pertinenti al tema oggetto di ricerca nelle biblioteche,nei musei, negli ambienti digitali.

· Uilizzare fonti storiche di varia tipologia per produrre ricerche su temi storici.

· Sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica.

· Riconoscere la peculiarità della finzione filmica e letteraria in rapporto alla ricostruzione storica.

· Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storica culturale ed etica.

· Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi di convivenza civile

· Individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-istituzionali.

· Analizzare correnti di pensiero, contesti che hanno favorito l’innovazione scientifica e tecnologica.

· Riconoscere lo sviluppo e la varietà dei sistemi economici e politici.

· Leggere e interpretare aspetti di storia locale in relazione alla storia generale. 

· Porre in relazione modelli di società differenti.

· Esporre oralmente in modo corretto, consapevole e funzionale.

· Cogliere le relazioni causali .

· Individuare i dati funzionali alla evoluzione politica, economica, sociale e della mentalità.

· Ricostruire l’evoluzione, i mutamenti percepibili nella mentalità, nell’immaginario, nella dimensione del pregiudizio.
	novembre dicembre

	3. Il Basso Medioevo
	Le città, l’Impero, la Chiesa
·  La rinascita delle città e la rivoluzione commerciale
· Il movimento comunale e le repubbliche marinare

· L’Impero e i Comuni

· La Chiesa tra rinnovamento ed eresie

Il Duecento
· Una società in fermento: guelfi e ghibellini
· L’epoca d’oro della civiltà comunale

· Federico II: l’ultimo imperatore

· Dai Comuni alle Signorie: la crisi delle libertà liberali
· I regni italiani e lo Stato Pontifici0

· I principali regni d’Europa

	idem come sopra
	dicembre
gennaio

	4. Dal Medioevo all’Età Moderna

	Il Trecento: la crisi politica

-Tramonta il Medioevo: il declino del potere imperiale
·  L’ultimo papa-re: Bonifacio VIII contro Filippo IV Il bello
· La Chiesa si divide: dalla cattività avignonese allo Scisma d’Occidente

· La Chiesa tra riforma impossibile e chiese nazionali

Il Trecento: la crisi economica e sociale 
· Il flagello della peste e la crisi del Trecento

· L’evoluzione del sistema economico e dei rapporti di lavoro

· Le rivolte popolari: contadini e salariati urbani si ribellano 

· Devastazioni e saccheggi: la guerra dei Cento anni
Italia ed Europa nel Quattrocento 
· Nascono le monarchie nazionali: Francia, Inghilterra e penisola Iberica

· Il mosaico politico italiano e la Pace di Lodi 
· L’espansione turca 
	idem come sopra
	febbraio

marzo

	5. Verso un mondo nuovo
	Umanesimo e Rinascimento
· Riscoperta dei Classici e centralità dell’uomo

· Rifioriscono l’arte e la letteratura: il concetto di Rinascimento

· L’invenzione della stampa e la diffusione del libro

La rivoluzione geografica:cambiano i confini del mondo
· Viaggi ed esplorazioni: la ricerca di una via marittima verso le Indie
· L’impresa di Cristoforo Colombo
· L’epoca dei grandi navigatori: Vespucci e Magellano
Gli europei in America
· I popoli del nuovo mondo: le civiltà precolombiane
· L’avvento dei conquistadores e i primi imperi coloniali

	idem come sopra
	aprile

	6. Il Cinquecento
	La fine dell’equilibrio e l’età di Carlo V
· La prima fase delle guerre d’Italia (1494-1516).cenni-
· Carlo V e Francesco I

· L’Italiae l’Europa in guerra, fino al 1559
La Riforma protestante e la Controriforma cattolica
· La crisi della Chiesa e lo strappo di Lutero

· La Riforma si estende

· Il Concilio di Trento e il rinnovamento della Chiesa

· Le nuove regole dell’ortodossia cattolica.
L’Europa nel secondo Cinquecento
· L’ascesa dell’Inghilterra e dei Paesi Bassi
· Il declino dell’area mediterranea

· La Francia, tra crisi dinastica e conflitti religiosi
	idem come sopra
	maggio giugno


B - METODO DI INSEGNAMENTO
APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ MODALITÀ DI LAVORO
Lezione partecipata; lezione frontale; esercitazioni individuali, collettive sia svolte in classe sia assegnate per casa. Questionari di ricerca.
C - STRUMENTI DI LAVORO
Libro di testo, fotocopie e appunti forniti dall’insegnante; utilizzo, in relazione all’argomento e al tempo a disposizione, della dotazione digitale del testo in uso, altro materiale audiovisivo come film e documentari, uso della Lim.
D - TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE
Interrogazione breve, lunga, prove strutturate/ semistrutturate, verifica sommativa dopo ogni fase organica di lavoro.
E - CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

PROVA SCRITTA/TIPOLOGIA A - ANALISI DEL TESTO

	Criteri
	Descrittori
	Livelli

	
	
	10
	9
	8
	7
	6½
	6
	5½
	5
	4
	3

	
	
	eccellente
	ottimo
	buono
	discreto
	Più che sufficiente
	sufficiente
	Lievemente

insufficiente
	insufficiente
	Gravemente insufficiente
	negativo

	Analisi e conoscenza
	Comprensione, analisi e approfondimento del testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità argomentativa
	Coerenza strutturale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Correttezza morfo-sintattica
	Sintassi, ortografia, punteggiatura, proprietà lessicale registro linguistico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Commento
	Originalità e capacità critiche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


PROVA SCRITTA/TIPOLOGIA B – SAGGIO BREVE O ARTICOLO DI GIORNALE

	Criteri
	Descrittori
	Livelli

	
	
	10
	9
	8
	7
	6½
	6
	5½
	5
	4
	3

	
	
	eccellente
	ottimo
	buono
	discreto
	Più che sufficiente
	sufficiente
	Lievemente

insufficiente
	insufficiente
	Gravemente insufficiente
	negativo

	Rispetto delle tipologie testuali
	Aderenza alle convenzioni della tipologia scelta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità argomentativa
	Individuazione della tesi, chiarezza e coerenza
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Correttezza morfo-sintattica
	Sintassi, ortografia, punteggiatura, proprietà lessicale registro linguistico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo e interpretazio-ne dei dati e dei documenti
	Originalità, capacità critiche e approfondimento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


PROVA SCRITTA/TIPOLOGIA C - TEMA DI ARGOMENTO STORICO

	Criteri
	Descrittori
	Livelli

	
	
	10
	9
	8
	7
	6½
	6
	5½
	5
	4
	3

	
	
	eccellente
	ottimo
	buono
	discreto
	Più che sufficiente
	sufficiente
	Lievemente

insufficiente
	insufficiente
	Gravemente insufficiente
	negativo

	Conoscenze storiche
	Ampiezza, precisione e pertinenza
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità di elaborazione
	Coerenza dell’esposizione in relazione alla consegna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Correttezza morfo-sintattica
	Sintassi, ortografia, punteggiatura, proprietà lessicale registro linguistico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Commento
	Approfondimento e capacità critica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


PROVA SCRITTA/TIPOLOGIA D - TEMA DI ORDINE GENERALE

	Criteri
	Descrittori
	Livelli

	
	
	10
	9
	8
	7
	6½
	6
	5½
	5
	4
	3

	
	
	eccellente
	ottimo
	buono
	discreto
	Più che sufficiente
	sufficiente
	Lievemente

insufficiente
	insufficiente
	Gravemente insufficiente
	negativo

	Aderenza alla traccia
	Coerenza dell’esposizione in relazione alla consegna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Articolazione dei contenuti
	Chiarezza, coerenza logica nell’organizzazione del testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Correttezza morfo-sintattica
	Sintassi, ortografia, punteggiatura, proprietà lessicale registro linguistico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità ideativa
	Significabilità e originalità del testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


PROVA ORALE/ ITALIANO
	Criteri
	Descrittori
	Livelli

	
	
	10
	9
	8
	7
	6½
	6
	5½
	5
	4
	3

	
	
	eccellente
	ottimo
	buono
	discreto
	Più che sufficiente
	sufficiente
	Lievemente

insufficiente
	insufficiente
	Gravemente insufficiente
	negativo

	Conoscenze, abilità, competenze
	Ha compreso i concetti e li sa usare in maniera appropriata anche in riferimento ad altri contesti; opera collegamenti anche tra materie diverse
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità argomentativa
	Aderenza all’argomento, pertinenza,coerenza del discorso
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso del linguaggio
	Appropriato, padronanza terminologica, esposizione chiara, e fluida
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


PROVA ORALE/ STORIA

	Criteri
	Descrittori
	Livelli

	
	
	10
	9
	8
	7
	6½
	6
	5½
	5
	4
	3

	
	
	eccellente
	ottimo
	buono
	discreto
	Più che sufficiente
	sufficiente
	Lievemente

insufficiente
	insufficiente
	Gravemente insufficiente
	negativo

	Conoscenze, abilità, competenze
	Ha compreso i concetti e li sa usare in maniera appropriata anche in riferimento ad altri contesti; opera collegamenti anche tra materie diverse
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità argomentativa
	Aderenza all’argomento, pertinenza,coerenza del discorso
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso del linguaggio
	Appropriato, padronanza terminologica, esposizione chiara, e fluida
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità elaborativa specifica per la storia
	Sa  collegare gli eventi storici in corretta successione cronologica (sul piano sincronico e diacronico).
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


F. - NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE PREVISTE PER OGNI PERIODO
Le verifiche dovranno accertare le competenze e le diverse capacità rispetto ai contenuti, ovvero la conoscenza, la comprensione e l’applicazione degli stessi ed, inoltre, in maniera via via più strutturata e complessa, le capacità analitiche, sintetiche e valutative.

Le prove scritte (tre nell’arco del quadrimestre) controlleranno la produzione linguistica degli allievi, con le tipologie indicate dal nuovo esame di stato, e avranno per oggetto composizioni e relazioni attinenti agli argomenti di studio, a situazioni problematiche emergenti dalla realtà sociale e culturale, nell’analisi delle quali lo studente dovrà collocare la sua esperienza di vita in una prospettiva meno individuale e unilaterale ma più ampia di informazioni, riflessioni e valutazioni.

Prove scritte e prove orali tenderanno concordemente a verificare e valutare la competenza ideativa e testuale, l’organizzazione coerente dell’esposizione, le connessioni logiche del discorso.

	Materia
	I QUADRIMESTRE
	II QUADRIMESTRE

	ITALIANO
	3 verifiche valide per lo scritto

(compiti in classe con tipologie A-B-C-D)
2 valide per l’orale (prove strutturate / semistrutturale, interrogazioni.)

	3 verifiche valide per lo scritto

(compiti in classe con tipologie A-B-C-D)
2 valide per l’orale (prove strutturate / semistrutturale, interrogazioni.)

	STORIA
	2 valide per l’orale (prove strutturate / semistrutturale, interrogazioni.)

	2 valide per l’orale (prove strutturate / semistrutturale, interrogazioni.)


6. PARTECIPAZIONE A PROGETTI MULTIDISCIPLINARI (UdA)
(IN RELAZIONE ALLA PROPRIA DISCIPLINA E IN ACCORDO CON IL PIANO DELLE ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE).
Un viaggio dentro la mafia

Per Italiano: Lettura e analisi di “Il giorno della civetta” di L. Sciascia

Per Storia: La questione meridionale

                  La nascita delle associazioni mafiose 

Piove di Sacco, 30 novembre 2013 





Prof. Daniela Giraldo
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